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Avvicinandosi alle valli del Pinerolese, Alpi Cozie, è lampante che il Monte Frioland debba 
offrire  un  take-off  eccellente  su  tutta  la  pianura  padana  e  verso  il  centro  Italia.
Appare come un piccolo Monviso, proprio in direzione di quest’ultimo, ma mille metri più 
basso. Però molto avanzato verso la pianura: solitario, isolato e con nessuna altura di quota 
maggiore da NE a S.
Perciò è da tempo che volevo attivarlo.La salita non è breve e, per di più, decidiamo di salire 
per un percorso poco battuto che parte dalle Grange della Gianna (1740 m), vallone dei 
Carbonieri, anziché dalla via più frequentata che sale dalla val Po.
Il dislivello non è eccessivo, 1000 m circa dall’auto, ma con un certo spostamento ed il 
percorso si svolge in un ambiente davvero selvaggio e solitario: infatti, salendo, incontriamo 
galli  forcelli,  tra  i  larici,  e  poi  numerosi  camosci  sui  pascoli  alti.
Quasi subito, raggiunto il nuovo alpeggio della Gianna (1860m), la mulattiera finisce e si 
inizia a salire fuori sentiero per ripidi pascoli inerbati. Cercando di non farsi confondere 
dalle  numerose  tracce  segnate dagli  animali  al  pascolo,  si  deve  raggiungere  il  Passo  di 
Fionira (2261m).
Da qui, per ripidi pendii, si raggiunge il Bric Piatta Soglia (2668m, 2 h dall’auto) più o meno 
per il percorso che si segue in inverno sci ai piedi.
Si prosegue scendendo pochi metri sul lato val Po per poi proseguire lungo l’ampia cresta 
che  prosegue  in  direzione  SE,  proprio  verso  la  cima  del  Frioland  ben  visibile,
Aggirate alcune rampe rocciose, sempre tenendosi sul lato val Po, si raggiunge il Colle del 
Frioland e da qui la vetta (2735m, altri 45 minuti).
Il panorama è mozzafiato, specie dalla seconda cima più avanzata verso E, con un salto di  
2400m sulla pianura sottostante: ideale per il DX 2m!
Monto il setup ed in meno di un’ora colleziono circa 30 QSO, con segnali fortissimi sia da E  
che  dalla  Toscana  (Livorno  e  Pisa  S9+  reali  con  la  mia  piccola  Moxon  2el.).
Nonostante le tante stazioni che ancora mi chiamano, con un pile-up inatteso dato il contest 
50 MHz coincidente,  purtroppo devo sbaraccare per il  sopraggiungere delle nubi  e per 
evitare di trovarmi ancora sulle creste in caso di temporale.
La  salita  è  magnifica  e  dal  sapore  di  avventura  ma  richiede  un  ottimo  senso 
dell’orientamento, dato che dopo i primi 10 minuti non c’è più sentiero fino in cima. Inoltre 
vanno valutate con attenzione le condizioni meteo: in caso di nebbia trovare il  percorso 
diventerebbe arduo,  mentre  la  parte alta  in  cresta  diventerebbe pericolosa  in  caso  di 
temporali.
Consiglio le mappe Fraternali,  ove almeno è riportata la traccia seguita in inverno dagli 
scialpinisti, da seguire anche in estate per raggiungere Piatta Soglia da Fionira.
Nei prossimi week end spero di riuscire ad attivare vette alpinistiche a quote maggiori, 
magari anche solo in FM.
Grazie a tutti per i QSO ed a presto!
73’ de Stefano, IZ1BPN
RIG:Yaesu FT-817, 5 W. 2 EL. Moxon per 144 MHzPila LIPO 4S..



Il Frioland ancora lontano oltre creste da aggirare

Frioland da Piatta Soglia con la cresta da percorrere



Colle del Frioland con la cima ormai vicina

Cima occidentale con Monviso sullo sfondo



Croce di vetta con take-off spettacolare

Setup pronto alle trasmissioni



CQ SOTA dalla vetta


